
RACiALNA 

Appicca il fuoco 
ma la piromane 
viene arrestata 
dai carabinieri 
Le indagini sono tutt'ora in corso, con l'obiettivo di ac
certare perché la donna ha deciso di dare alle fiamme la 
fitta vegetazione di contrada eUTrone. tra Paternò e Ra
galna. Per Fortuna, l'ennesimo rogo appiccato volonta
riamente quest'estate, è stato domato dai vigili del Fuo
cadei distaccamento di Paternò.AFarscattare le manet
te ai polsi della piromane, colta in flagranza di reato, so
no stati i militari dell'Arma della Stazione di Ragalna. 
Sono stati loro che. nel corso di un normale servizio di 
controllo del territorio. nel tardo pomeriggio di lunedì 
scorso. hanno notato a 
distanza la donna, men
tre appiccava le fiamme. 
Da qui la decisione di in
tervenire subito, per 
bloccare la piromane che 
aveva già fatto bruciare 
una vasta area vegetativa 
di macchia mediterranea 
lungo la provinciale 57, 
la Paternò-Ragalna. La 
donna ha tentato la Fuga, 
senza però riu scirei. I ca
rabinieri ,'hanno inse
guita e bloccata circa 100 
metri dopo. In manette è 
finita Monica livia Stefa
niu,42 anni, di origini ro
mene; per lei l'accusaèdi 
incendio boschivo. A ri 
prova della colpevolezza 
della donna, in tasca, le 
sono stati trovati quattro 

accendini. Adomare il rogo che intanto si stavano rapi

damentepropagando,sonostati i vigili del Fuoco deldi
staccamento di Paternò, allertati dalla centra le operati
va dei carabinieri e dagli automobilisti di passaggio, vi
sto le fiamme molto alte. L'arrestata, in attesa del giudi
zio per direttissima. è stata trattenuta su disposizione 
dell'Autorità giudiziaria nella camera di sicurezza della 
caserma dei carabinieri di Paternò. 
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